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In primo piano: molte decisioni 

Cee, settimana calda 
Rinsanguate le casse 
ora si svende burro 

Settimana calda alla Cee anche per i proble
mi agricoli. In un vortice di riunioni, europar
lamento e decine di ministri (esteri, agricoltu
ra) hanno preso importanti decisioni, alcune 
buone altre no. Eccone il quadro. 
AMPLIAMENTO — È stato presentato a Spa
gna e Portogallo il pacchetto di proposte Cee 
per il negoziato di adesione. E così si è in 
dirittura d'arrivo. Per l'olio di oliva si prefi
gura un periodo di transizione durante il 
quale i 2 paesi manterrebbero le loro tasse 
sugli oli di semi. L'intera politica dei grassi 
verrebbe riesaminata solo a Comunità «am
pliata-, ma verrebbero applicate soglie di ga
ranzia, cioè limiti nel sostegno Cee, qualora 
si verificassero eccedenze. Il che è quasi cer
to. 
BILANCIO — Le casse Cee non dovrebbero 
rimanere a secco. È stato varato un bilancio 
supplementare che cosentirà anche negli ul
timi mesi 84 dì sostenere le spese agricole. 
•Sul piano formale, la situazione si è sblocca
ta», commenta Carla Barbarella, PCI, vice
presidente della Commissione bilancio del
l'europarlamento, «ma resta 11 nodo politico: 
Germania e Inghilterra minacciano di non 
pagare perché avevano posto come condizio
ne (non ottemperata) una decisione sulla di
sciplina di bilancio. In pratica sull'adozione 
di tetti alla spesa». 
BURRO — Varata l'operazione -burro di Na
tale». Per ridurre la montagna di eccedenze 
parcheggiata nei magazzini Cee (oltre un mi
liardo di chili), una parte sarà venduta a 
prezzo ridotto, grazie ad una sovvenzione 
(160 ecu). Altro burro sarà «svenduto» al-
ì'Urss: «Ma sì tratta», assicura il commissario 
Cee, Dalsager, «di burro vecchio di quasi due 

anni, difficilmente smerciabile-. 
OLIO DI OLIVA L'euroconsiglio agricolo ha 
leggermente ridotto l'aiuto al consumo di cui 
usufruisce l'olio di oliva: da 68 a circa 67.000 
lire/q. Ma d'ora In poi l'importo potrà essere 
modificato dalla Commissione ogni volta 
che sul mercato camblerà il rapporto tra 11 
prezzo dell'olio dì oliva e di semi (fissato in 
2,3:1). 
STRUTTURE — Ancora una volta è stata 
rinviata la decisione sulla riforma delle di
rettive sociostrutturali. 
VINO — Nessuna novità, le posizioni riman
gono contrastanti tra Italia e Francia. Ro-
card, il ministro francese, insite per intro
durre quote di produzione e ritiene che se ne 
dovrà persino parlare il 3 dicembre al Vertice 
Cee di Dublino. 
LATTE — È il capitolo più dolente. Quello 
delle quote. Il ministro Paldolfl continua a 
professarsi ottimista: gli allevatori italiani, 
dice, non pagheranno una lira della super-
tassa prevista dalla Cee in caso di supera
mento della loro produzione di latte dell'an
no scorso. Ma le sue richieste di deroga sten
tano a far breccia. L'assessore emiliano all'a
gricoltura, Ceredi, le ha definite «improvvi
sate e condite di piagnistei e tentativi furbe
schi». La Commissione di Bruxelles non vuo
le neanche sentirne parlare perché, dice, in 
questo modo si infrangerebbero gli accordi 
di marzo e si darebbe l'alibi per altri paesi di 
fare altrettanto. E già si ventila la possibilità 
— nel caso che l'Italia non si adegui al nuovo 
sistema — di portare il caso alla Corte di 
Giustizia. E intanto di bloccare tutti i paga
menti agricoli. 

Arturo Zampagliene 

Il ministro dell'Agricoltu
ra Pandolfi ha sollevato il 
problema di una più severa 
normativa in materia di as
sociazioni dei produttori 
agrìcoli, riferendosi partico
larmente a quelle ortofrutti
cole, tale da renderla più 
aderente alle direttive comu
nitarie e nazionali e toglierle 
dallo *stato di anarchia: Noi 
siamo d'accordo vediamo 
quali sono i problemi e come 
operare. 

Primo: vi è un sospetto ge
neralizzato sulle associazio
ni in quanto organismi dige
stione di ingenti somme di 
denaro, sia per effetto dei 
compiti istituzionali (ritiri di 
mercato, ecc.) sia per effetto 
di compiti delegati dal pote
re pubblico (gestione di aiuti 
comunitari, controllo dei 
prezzi minimi, ecc.). Di fron
te a tale sospetto non vi è 
niente di più dannoso di ge
neralizzarlo. accusando tutti 
in un gioco al massacro che 
vede tutti inquisiti e nessuno 
colpevole, danneggiando in 
primo luogo non gli imbro
glioni e i ladri, ma »l'istituto» 
associazione. 

Noi riteniamo che per di
fendere l'immagine dell'as
sociazione e della massa dei 
prodotti che la compongono, 
sia necessario operare con 
determinazione per cogliere 
risultati positivi che portino 
ad inquisire le associazioni 
•chiacchierate», al loro scio
glimento una volta provati 
gli inquinamenti e all'arre
sto dei colpevoli di azioni 
fraudolente. Riteniamo utili, 
e abbiamo sempre sollecita
to, le indagini necessarie 
purché condotte seriamente 
e fino in fondo. 

Secondo: nel nostro paese, 
soprattutto nel comparto or
tofrutticolo e agrumario, si è 
andata creando una robusta 
rete di associazioni che, nella 
stragrande maggioranza, 
svolgono al meglio, dati gli 
scarsi strumenti a loro di
sposizione, il loro compito. 
Riteniamo possibile un loro 
rafforzamento e allarga
mento nelle dimensioni e nel 
numero. Tuttavia assistia
mo ad una proliferazione di 
organismi in territori già 
largamente coperti (in pro
vincia di Palermo ci sono 28 
associazioni e di queste 6 so
lo a Bagheria) la cui costitu
zione avviene per iniziativa 
di personaggi politici, di par
titi o correnti dì partiti, allo 
scopo di ritagliarsi un loro 
spazio di influenza politica e 
di controllo economico, e che 
trovano, talvolta, la strada 
splanata per il riconosci
mento, anche contro il pare
re dell'apposita commissio
ne consultiva nazionale. È 
un processo degenerativo 
che deve essere arrestato, 
senza per questo arrestare lo 
sviluppo naturale e auspica
bile dell'associazionismo ne
cessario. 

La sede naturale per af
frontare questi problemi è il 
ministero dell'Agricoltura, 
dove esiste un dirìgente ge
nerale delegato per le asso-
ctazlont dei produttori, che 
deve diventare punto perma
nente di incontro con le 
Unioni nazionali delle asso
ciazioni. La legislazione co
munitaria e nazionale asse
gna alle associazioni il ruolo 
di organismi della program
mazione delle colture, della 
gestione degli accordi inter
professionali, della gestione 

Associazioni produttori 

«Stato di 
anarchia? 
Sì. Ecco 

come 
uscirne» 

della manovra di mercato 
per il prodotto dei propri so
ci. Quindi l'unificazione del
l'offerta ed in essa anche il 
ruolo dei ritiri di mercato, 
attuati come manovra sul 
mercato stesso, e non come 
mera assistenza. 

Tutto ciò comporta pro
grammi, loro coordinamen
to e strumenti di intervento. 
È necessario allora costitui
re, senza ulteriori indugi, i 
comitati nazionali di settore, 
per coordinare le attività del
le Unioni nazionali ortofrut
ticole ormai da tempo giurì
dicamente riconosciute, pre
visti dalla legge 674/78 che 
dovevano essere costituiti 
entro 6 mesi dall'entrata in 
vigore della legge. È un ritar
do ingiustificabile che bloc
ca la programmazione na-

A Piacenza 
si discute 
il Piano 

Confcoltivatori 
per la pianura 

Padana 
PIACENZA — Si è aperto ieri 
il terzo convegno sul «Piano 
straordinario di interventi per 
l'agricoltura» promosso dalla 
Confcoltivatori. Dopo quello di 
Torino sui problemi dell'arco 
alpino, e quello dì Napoli sul 
Mezzogiorno, questa volta l'at 
tendone è rivolta alla pianura 
Padana. 

I/o scopo della iniziativa è di 
meglio articolare le proposte di 
Piano straordinario avanzate 
dalla organizzazione sin dal 
mazgio 1933 e di proiettarle 
nella discussione in atto nel 
paese sul rilancio della pro
grammazione in agricoltura. 
Nel caso della pianura Padana, 
come ha detto nella sua relazio
ne Francesco Caracciolo della 
Giunta esecutiva nazionale, de
cisivo è il vincolo comunitario. 
I-e quote sulla produzione di 
latte imposte dalla Cee gettano 
gravi ombre sulla zootecnia pa
dana e sulle possibilità di 
espansione. 

Anche se, è stato sostenuto 
in molte comunicazioni, il Uvei 
lo tecnologico dell'organizza
zione produttiva della Padana, 
è già tra i più avanzati del moti 
do e potrebbe validamente rac 
cogliere le sfide del duemila. 

i l convegno, che si è svolto 
nell'ambito delle manifestalo 
ni zootecniche piacentine, è 
presieduto da Giuseppe Avolio. 
Oggi le conclusioni ael vicepre
sidente della Confcoltivatori 
Massimo Bellotti. 

zionale degli obiettivi, il 
coordinamento ed il neces
sario raccordo con le Regio
ni, mancando le necessarie 
indicazioni (nel settore orto
frutticolo) per la costituzio
ne e il funzionamento delle 
Unioni regionali. 

I compiti pubblicistici as
segnati dal governo alle as
sociazioni, da ritenersi posi
tivi, possono far degenerare 
le associazioni stesse, cam
biarne. la natura da organi
smi volontari per l'organiz
zazione e la tutela dei pro
duttori agricoli, in organi
smi burocratici di gestione 
dell'intervento pubblico, se a 
questi non si unisce una 'at
tenzione' per dotarle anche 
di strumenti idonei a far loro 
svolgere il proprio ruolo. 

Questa attenzione finora è 
mancata. Alcuni esempi: 
nella ripetizione degli stan-
ziamen ti per le stru tture pre
visti dalla legge 984/77, ap
provati dal CIPAA, le asso
ciazioni sono ignorate; nelle 
leggi sui credito sono ignora
te dal governo e discriminale 
in molte regioni; per l'acqui
sizione di beni immobili so
no assoggettate alle disposi
zioni dell'art. 17 del C.C. (che 
tratta *delle associazioni e 
delle corporazioni» equipa
randole al circolo bocciofilo) 
per organizzazioni che deb
bono fare economia; il dise
gno di legge quadro sugli ac
cordi interprofessionali su
bisce ingiustificati ritardi in 
Parlamento nella totale di
sattenzione del governo. 

Per superare lo «stato di 
anarchia» occorre fare 
ognungo il proprio dovere: 
colpendo — duro — dove c'è 
da colpire, ma anche operan
do con interdenti concreti 
per imprimere fiducia nei 
produttori e nei cittadini,per 
costruire e consolidare un 
associazionismo forte e tra
sparente, munito di stru
menti per operare e forte
mente responsabilizzato. 

È necessario dare dei se
gnati positivi come ad esem
pio favorire, anziché trascu
rare, il sistema degli accordi 
interprofessionali, conclu
dendo quello degli agrumi 
dove le Unioni dei produttori 
e le Associazioni industriali 
si impegnano in una con
trattazione diretta e chiedo
no centri di raccolta obbliga
tori e con il controllo del po
tere politico; operare per 
l'accordo del pomodoro '85 
da stipularsi a dicembre, 
programmato — verifi
candone compatibilità, 
obiettivi e fattibilità — in un 
accordo liberamente sotto
scritto e rispettato, anziché 
cedere agli autoritarismi no
strani o all'ingessatura delie 
quote CEE; aprire una rifles
sione sull'opportunità che I 
centri perii ritiro del prodot
to del mercato non siano 
aperti da ogni singola asso
ciazione, ma siano unici per 
zone omogenee, per tutte le 
associazioni e con la presen
za del potere pubblico. 

II ministro ha sollevato un 
problema reale che deve es
sere affrontato. Non vi sa
rebbe danno maggiore per 
l'associazionismo e per i pro
duttori di quello di non por
tarlo avanti con la dovuta 
coerenza. Rimarrebbe la de
nuncia sterile, il dubbio e il 
sospetto. 

Fulvio Gressi 

E il momento dei crisantemi 
Dal nostro corrispondente 
SANREMO — Sono ormai i 
giapponesini a dominare il 
mondo dei crisantemi. Nel
la richiesta degli acquirenti 
hanno soppiantato il sofi
sticato Turner con il flore 
dai molti petali e a forma di 
palla e sui mercati afflui
scono non nell'ordine di de
cine di migliaia, come per 
le altre varietà, ma a milio
ni. I giapponesi «tengono 
banco» tutto l'anno riu
scendo ad introdursi come 
ornamento nelle case ed 
uscire quindi dall'isola
mento dei cimiteri. Del cri
santemo tipico in verità è 
rimasto poco e se si deve 
trovar loro una parentela !a 
si deve ricercare con la 
margherita. Vantano una 
gamma invidiabile di colo
ri: bianco, giallo, rosa, mar
rone, rosso, viola, e l'orìgi
ne la si scopre soltanto os
servandone le foglie. Se ne 
coltivano in molte regioni 
d'Italia ed anche in altri 
paesi, ma la zona dì mag
giore produzione resta il 
ponente ligure dove la fiori
tura, in virtù dì quella che 
viene definita la program
mazione (vengono chiama
te anche «programmati»), la 
sì ottiene jn tutto l'arco 
dell'anno. «E l'unico tipo di 
crisantemo che esportiamo 
all'estero, particolarmente 
nella Repubblica Federale 
dì Germania» ci dicono al 
mercato dei fiori, a Sanre
mo, quanto mal attivo In 
questa settimana che pre
cede le giornate dei Santi e 
dei morti. 

Alla direzione ci forni
scono statistiche e prezzi. 
Lo scorso anno, nello stesso 
periodo, vennero commer
cializzati cinque milioni e 
mezzo di giapponesi, 15 mi
la Turner super-extra, 81 
mila Turner extra e 61 mila 
Turner di prima qualità. In 
totale, con altre varietà, 6 
milioni e 260 mila S00 steli 
di crisantemi, per un giro di 
affari di oltre 3 miliardi di 
lire. Quest'anno la fioritura 
registra un certo ritardo a 
causa delle piogge e del 
brutto tempo (sono coltiva
zioni che sì effettuano in 
pien'aria), ma nel solo gior-

Trionfano i «giapponesini» 
fratelli delle margherite 

Hanno soppiantato il sofisticato Turner, il fiore dai molti petali e a forma di palla 
Sono coloratissimi e nascono tutto Tanno - Un giro d'affari di oltre tre miliardi 
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Parthenion, 
simbolo 
di castità 

Il nome trac origine dal gre
co «parthenion», cioè vergina
le, dal momento che il fiore 
era sacro alla dea vergine, Ate
na Palladc. 

Sempre nel contesto mitolo
gico si narra che la ninfa Eli-
crisia incoronò Diana con un 
crisantemo e che, di conse
guenza, questo fiore divenne 
simbolo di castità. Un'altra 
leggenda vuole, invece, che es
so traesse origine da Clythie: 
ricorda infatti Ovidio nelle 
«Metamorfosi- che Clythie, in
namorata del dio Sole ma non 
ricambiata, si trasformò in 
crisantemo, divenuto successi
vamente, nella simbologia cri
stiana, il fiore della morte e 
della purezza. Al primo signi
ficato sembra alludere la pre
senza del fiore nel dipinto del 
Tintoretto, «Martirio di San 
Cristoforo, (o di S. Paolo), Ve
nezia, Madonna dell'Orto. 

In relazione al secondo si
gnificato, con il quale coincide 
anche il suo nome originario, 
«parthenion», il crisantemo è 
divenuto in un'accezione più 
specifica, anche un attributo 
di Maria Vergine-Luca Signo-
relli, Madonna «Medici», Fi
renze Uffizi. 

no di apertura delle con
trattazioni sono stati ven
duti 420 mila giapponesi e 
soltanto 2 mila Turner su
per-extra. 

Ovviamente non tutta la 
produzione affluisce al 
mercato di Corso Garibaldi 
di Sanremo, e molta viene 
venduta direttamente nelle 
coltivazioni per cui i dati 
ufficiali, per essere più rea
li, si debbono maggiorare -
del 30-40 per cento. Vedia
mo i prezzi dal coltivatore 
al grossista. Turner super-
extra 1.800-2.000, extra 
1.500-1.600, di prima quali
tà 1.000-1.200, di seconda 
400-500, giapponese di pri
ma 400-600, di seconda 
300-350. A queste varietà si 
aggiungono gli Spyder, ma 
il re del crisantemo rimane 
il Turner nella sua .selezio
ne di super-extra. «E quello 
che finisce nei negozi dei 
nostri maggiori centri, in 
quanto non viene esportato 
all'estero» si tiene a sottoli
neare. Nella stessa Sanre
mo, a poche centinaia di 
metri dal mercato, il loro 
prezzo è già salito di 800 lire 
a stelo, per arrivare alle 5 
mila lire sulla piazza di Mi
lano e destinato a lievitare 
ancora in questi giorni. Ma 
i migliori affari vengono 
realizzati con l giapponesi
ni di prima qualità che dal
le 400-600 lire di Sanremo 
salgono a 1.500-2.000. «Si ri
schia molto scarto — giu
stificano — in quanto se il 
fiore è stato raccolto dopo 
una giornata di pioggia per 
buona parte non è più com
merciabile». Il Turner è lar
gamente vincente nei con
fronti del giapponese per 
maestosità e bellezza. Ma è 
perdente per Tessere fiore 
tipicamente da cimitero e 
per il fiorire soltanto fino 
ad ottobre. I giapponesini 
hanno dalla loro il prezzo 
più accessibile, sbocciano 
in ogni stagione, e sono ac
colti nelle case per l'aver 
saputo mascherarsi da 
margherite. Di qui il sem
pre maggiore spazio che 
vanno occupando nelle col
tivazioni della Riviera dei 
Fiori. 

Giancarlo Lora 

Costituito in Emilia un consorzio di 17 Comuni che utilizza l'humus prodòtto dai rifiuti urbani 

I lombrichi al servìzio della comunità 
Oltre il giardino 

Il condono 
dei rampicanti 

Deve essere successo qualco
sa di strano quest'anno; pochi 
fiorì, ma tanti fogli di lamiera, 
zincata, grecata, ondulata e 
plastificata. Nelle nostre cam
pagne è tutto un tripudio di ca
sotti, casottini, box, depositi. 
verande e tettoie. Lo so bene, 
c'è anche molto di peggio, ma io 
volevo parlare solo di quei pec
catucci edificatori! ai quali chi 
vive in campagna diffìcilmente 
riesce a sottrarsi. Peccatucci 
veniali, è vero, ma brutti lo 
stesso. 

Un rimedio c'è — sul terreno 
estetico: si possono coprire di 
rampicanti. Per esemplificare 
prendiamo il taso del serbatoio 
del gasolio, ma voi potrete usa
re il sistema in molte altre cir
costanze. Di solito queste brut
ture finiscono nei posti peggio
ri, esposti a nord e con poca lu
ce, quindi le indicazioni di 

piante si riferiscono a queste 
condizioni. Però state attenti 
perché in queste situazioni so
no più probabili ì ristagni d'ac
qua e quindi va ben curato il 
drenaggio. 

Anche il terreno probabil
mente andrà un po' migliorato: 
sassi e calcinacci sono compo
nenti immancabili degli spiazzi 

sui quali si erge il nostro pecca
to. ' . 

Occorrono rampicanti sem
preverdi o semi-decidui, per 
evitare di vederselo spuntare in 
autunno come un fantasma, e 
tra questi vi consiglierei YHe-
dera colchica, più veloce 
dell'/f. hibcrnica o dell'H. hc-
lix, però non nelle varietà scre
ziate di bianco o di giallo. Se 
proprio volete rallegrarla inse
rite una pianta per lato di Cle-
matis, la montana o meglio, 
per l'ombra, la tangucica. Pro
fumatissima è invece la Lonice-
ra japonica o la L. haitiana. 
Per i raffinati YAkebia 
quinata; nei climi più dolci è 
bellissima la Clematis cirrhosa 
o balearica. Sono tutte sempre
verdi, ma se volete una deci
dua, vi consiglio YHydrangea 
pctiolaris anomala, un'orten
sia rampicante dalle grandi in
fiorescenze bianche e dal fo
gliame colorato in autunno. 

Giovanni Posan'i 

CARPI — Il lombrico rosso della California 
passa al servizio dei Comuni per trasformare 
in humus fertilizzante i rifiuti solidi urbani. 
A Modena e a Reggio 17 comuni (Carpi, Con
cordia. Novi, San Possidonio, Mirandola, Ca-
vezzo, Medolla, San Prospero, Finale, San 
Felice, Camposanto, Correggio, San Martino 
in Rio, Campagnola, Fabbrico, Rio Saliceto e 
Rolo) hanno costituito un Consorzio per rea
lizzare un impianto di smaltimento dei rifiu
ti solidi urbani e dei fanghi delle depurazio
ni. 

Il progetto, oltre all'impiego dei lombrichi 
rossi della California, prevede la realizzazio
ne di impianti dai quali ottenere energia elet
trica sfruttando il calore ed il vapore dei sov
valli (i materiali inerti presenti nei rifiuti 
quando vengono raccolti). La sua realizza
zione è prevista in due fasi. La prima è quella 
dell'impianto per ì lombrichi (costo sui 7-8 
miliardi di lire), la seconda quella dell'utiliz
zazione dell'energìa dai sovvalli. 

L'impiego dei red worms (i lombrichi rossi) 
per trasformare i rifiuti in humus, cioè in 
concime organico, non è una novità. Tra l'al
tro da anni a Carpi il comune stava condu
cendo esperienze dì tal genere in collabora
zione con istituti scientifici e sperimentando 
nelle colture il prodotto ottenuto. Così è stato 
per diversi agrumeti in Sicilia, per colture 
ortofrutticole nel modenese, per la floricol
tura a San Remo e per le piantagioni di mais 
nel mantovano. 

Il principio su cui si basa l'impiego del

l'humus ottenuto è molto semplice: reinte
grare nel suolo la sostanza organica asporta
ta con le coltivazioni, problema particolar
mente sentito in Italia dove i terreni agricoli 
hanno un tenore di sostanze organiche sensì
bilmente inferiore alla media europea. I ri
fiuti, circa 60 mila tonnellate l'anno, ed 1 fan
ghi, circa 25 mila tonnellate l'anno raccolte 
dai 17 comuni verranno inviate al centro che 
sarà costruito a Carpi. Qui verrà fatta una 
prima separazione per dividere materie or
ganiche da quelle non organiche. Poi con 
una seconda scelta, compiuta con dei vagli, 
questa divisione verrà proseguita. Quindi ri
fiuti e fanghi verranno miscelati per una 
ventina di giorni. A questo punto entrano in 
azione i lombrichi rossi, lavoratori instanca
bili che nelle apposite lettiere, in una sessan
tina di giorni, trasformeranno i rifiuti in hu
mus. In un anno si prevede di ottenere circa 
35 mila tonnellate di humus vermlcompost-
Nel conto dell'azienda vanno poi messi i lom
brichi che si riproducono a possono venire 
impiegati nell'allevamento di pesce. 

A questo punto non rimane che commer
cializzare il prodotto, spandendolo nei campi 
(i risultati ottenuti durante la sperimenta
zione sono stati interessanti). Ecologìa e 
agricoltura sono inscindibilmente legate in 
questo progetto che fa dei lombrichi rossi 
uno strumento di trasformazione dei rifiuti e 
di supporto all'agricoltura intensiva. 

Franco Canova 

Prezzi e mercati 

Il bovino 
non va 

Va sempre peggio il mercato 
dei bovini ed è una situazione 
davvero sconcertante perché il 
cattivo andamento della com
mercializzazione «punisce* gli 
allevatori in una annata in cui 
hanno effettuato un grosso 
sforzo produttivo. Malgrado la 
notevole difficoltà di ordine 
strutturale congiunturale in
fatti, le disponibilità di carni 
provenienti dagli allevamenti 
nazionali appaiono quest'anno 
superiori di circa 1*1,55ì a quel
le del 1933. Nello stesso tempo 
le importazioni, sia di animali 
vivi sia di carni sono in forte 
calo, valutabile intorno al lò% 
rispetto alla passata campagna. 
Malgrado questo fattore in
dubbiamente positivo, le ven
dite del bestiame vivo sono di
ventate molto difficili sin dal
l'inizio dell'autunno e l'unica 
valvola di sfogo è rappresenta
ta dall'intervento AIMA che 
sta davvero lavorando a pieno 
ritmo. A tale proposito rileva
zioni piuttosto recenti indicano 
che abbiamo già varcato il livel
lo delle 140 mila tonnellate am
massate. La chiave della situa
zione è certamente rappresen
tata dal consumo che e a dir 
poco riflessivo. La domanda fi
nale sta rapidamente abbando
nando le carni bovine e tende a 
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spostarsi verso prodotti acces
sibili a condizioni di prezzo più 
convenienti. Secondo l'IRVÀM 
i consumi nazionali di carni bo
vine che erano già calati del 2% 
l'anno scorso, diminuiranno 
dell'1,5^ nel totale 1934 e di 
un altro 2-3r* nel 19S5. Sono 
spostamenti di rilievo (signifi
cano 700-800 mila quintali in 
meno in tre anni) che non pos
sono non riflettersi sul compor
tamento commerciale dei ma
cellatori e dei grossisti. Soprat
tutto per i vitelli le possibilità 
di vendita sono attualmente 
molto scarse e i prezzi che già 
da tempo si trovavano su bassi 
livelli, stentano a mantenere le 
posizioni. I*a media dei prezzi 
di ottobre è stata calcolata dal-
l'IRVAM in circa 3.450 lire al 
chilo, vale a dire quasi il 5'c in 

meno rispetto allo stesso perio
do dell'anno scorso. Per i vitel
loni lo svolgimento delle tran
sazioni appare condizionato in 
maniera negativa dall'ormai 
imminente chiusura dello stoc
caggio pubblico (prevista per il 
15 novembre). L'unico settore 
che mostra una relativa tenuta 
è adesso quello delle vacche la 
cui offerta non è abbondante 
come nelle scorse settimane. 
Inoltre, come è normale nei pe
riodi di congiuntura economica 
sfavorevole, c'è un certo spo
stamento della domanda verso 
questi animali che costano in 
proporzione di meno. Tuttavia. 
malgrado il recupero nelle più 
recenti riunioni di mercato, an
che per le vacche i prezzi resta
no ancora al di sotto dei livelli 
riscontrati nello stesso periodo 
dell'anno scorso. 

Luigi Pagani 
Prezzi della settimana dal 

22 al 28 ottobre secondo l'IR
VAM. in lire chilogrammo 
IVA esclusa. 

Vitelli di prima: Modena lire 
3.15O-3.650, Parma lire 
3.400-3.600. 

Vitelloni di prima: Modena 
lire 2.670-2.870; Cremona lire 
2.270-2.470-, Parma lire 
2.300-2.650. 

Vacche di prima: Modena li
re 1.800-1.900: Cremona lire 
1.460-1.570; Parma lire 
1.400-1.600. 
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J Felice perché 
; ha vìnto la sordità. 
: Felice perché vìve 
\ la sua vita di sempre: 
i sente, comprende, 
1 lavora, si diverte, 
1 ama ed è amata. 

Felice perché il suo Amplifon è uno strumento perfetto, 
creato su misura per lei Praticamente invisibile: 
questa foto ne è la prova. 

amplifon 
•il secondo udito 

A Milano, via Dunni, 26 - Tel 792707 - 705292 
Sull'elenco telefonico, sotto Amplfon. lìndmzzo delle 101 Filiali in Italia 


